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PROGRESS REPORT – GROUP P1 

Modulo: 5 
Durata: 6 settimane 
Data: Maggio 17, 2026 
Livello: A1 – First Steps in Communication 
 
Questo report di gruppo chiude il percorso annuale del gruppo P1, offrendo una sintesi del 
lavoro svolto nel Modulo 5, dei progressi osservati e delle indicazioni utili per il prossimo anno. 
 

Dinamiche di gruppo e partecipazione 
Nel corso del Modulo 5, il gruppo P1 ha mantenuto un clima di lavoro positivo, sereno e 
collaborativo. Gli studenti hanno partecipato alle attività con disponibilità e hanno mostrato 
una crescente familiarità con le routine della lezione, le consegne in inglese e le modalità di 
interazione costruite durante l’anno. 
 

La dinamica del gruppo si è confermata utile: i due studenti presentano profili diversi e proprio 
questa differenza ha creato occasioni di osservazione reciproca, confronto e stimolo. Il gruppo 
ha permesso di lavorare non solo sulla lingua, ma anche sull’ascolto dell’altro, sui turni di 
parola, sulla reazione a ciò che il compagno propone e sulla capacità di usare l’inglese in un 
contesto comunicativo reale. 
 

Con il passare dei mesi, sono diventate più visibili anche le differenze nei ritmi di 
consolidamento. Questo non va letto come una differenza di capacità, ma come il risultato 
naturale della diversa continuità con cui la lingua è stata ripresa, praticata e fissata tra una 
lezione e l’altra. 
 

In questo senso, il gruppo P1 ha mostrato chiaramente un aspetto importante del percorso: 
quando lettura, scrittura, compiti e correzioni vengono ripresi con una certa regolarità, la lingua 
diventa più sicura e disponibile; quando invece il contatto con l’inglese rimane quasi 
esclusivamente limitato alla lezione, i contenuti possono essere compresi, ma faticano di più a 
diventare autonomi nell’uso spontaneo. 
 

Progressi linguistici 
 

Listening 
La comprensione orale è cresciuta durante l’anno. Gli studenti riescono a seguire consegne 
semplici, riconoscere parole chiave e orientarsi nelle attività quando il contesto è chiaro e 
sostenuto da immagini, gesti o routine note. Nel Modulo 5, le attività basate su indicazioni, 
movimento e piccoli scambi guidati hanno rafforzato la capacità di collegare ciò che ascoltano 
a un’azione concreta. 
 

Speaking 
La produzione orale rimane coerente con il livello A1: ancora guidata, ma con segnali di 
maggiore spontaneità nei contesti familiari. Gli studenti riescono a utilizzare frasi semplici e 
strutture già incontrate, soprattutto quando sono state riprese più volte e collegate ad attività 
concrete. Rimane però evidente che il parlato diventa più sicuro quando è sostenuto anche da 
lettura, scrittura e correzione. 
 

Reading 
La lettura si è confermata uno degli strumenti centrali del percorso. Il lavoro su testi brevi, libri 
illustrati e materiali guidati ha permesso agli studenti di riconoscere parole e strutture già 
incontrate oralmente. Per chi ha praticato con maggiore continuità, la lettura ha avuto un effetto 



 
 

© 2026 TealScope – Online Educational Program 
www.tealscope.com 

 
 

molto positivo anche sul parlato, rendendo la lingua più visibile, ordinata e comprensibile nella 
sua struttura. 
 

Writing 
Anche la scrittura, pur in forma semplice, ha avuto un ruolo importante. Scrivere, correggere e 
riprendere brevi frasi aiuta a fissare le strutture e permette alla lingua di diventare più stabile. 
Il Modulo 5 ha confermato che la produzione scritta non è un’aggiunta secondaria, ma una parte 
essenziale del percorso, soprattutto quando l’obiettivo è rendere l’uso della lingua più 
consapevole. 
 

Lessico e grammatica 
Accanto ai contenuti specifici del Modulo 5, il gruppo ha continuato a riprendere strutture già 
affrontate nei moduli precedenti: frasi semplici al Present Simple, espressioni di preferenza, 
descrizioni essenziali e formule comunicative di base. Questa ripresa è stata importante per 
sostenere la progressione complessiva del livello A1. 
 

Osservazioni sul percorso annuale 
Nel complesso, il gruppo P1 ha compiuto un percorso positivo. Gli studenti hanno sviluppato 
maggiore familiarità con l’inglese, con le routine di lavoro e con la possibilità di usare la lingua 
non solo come esercizio, ma come strumento di comunicazione. 
 

Il lavoro dell’anno ha però mostrato con chiarezza che l’apprendimento linguistico non avanza 
soltanto attraverso la partecipazione alla lezione. La lezione offre input, guida, interazione e 
correzione; il consolidamento richiede anche piccoli momenti di pratica personale, ripresa e 
rielaborazione. 
 

Questo aspetto è diventato particolarmente evidente nella seconda parte dell’anno. Quando i 
contenuti vengono ripresi con continuità, anche attraverso compiti brevi, lettura o scrittura, gli 
studenti mostrano maggiore sicurezza, più autonomia e una migliore capacità di 
autocorrezione. Quando invece la lingua viene incontrata quasi solo durante la lezione, i 
progressi possono comunque esserci, ma risultano più lenti, meno stabili e più dipendenti dal 
supporto dell’insegnante. 
 

Queste osservazioni non mettono in discussione le capacità degli studenti. Al contrario, il 
gruppo ha mostrato buone risorse, curiosità e disponibilità. Il punto centrale riguarda il 
passaggio dal “riconoscere” al “saper usare”: perché questo avvenga, la lingua ha bisogno di 
essere richiamata più volte nel tempo. 
 

Il valore del gruppo nel percorso linguistico 
Il gruppo ha un valore particolarmente importante nell’apprendimento linguistico, soprattutto 
in questa fascia d’età. Tra gli 8 e i 9 anni, la lingua si consolida in modo efficace attraverso 
esperienza, ripetizione, imitazione, interazione e contesto emotivo. Non viene acquisita 
soltanto come “materia da studiare”, ma come strumento necessario per capire, rispondere, 
partecipare e comunicare. 
 

Per questo motivo, nel percorso TealScope il gruppo non è semplicemente una soluzione 
organizzativa: è una parte fondamentale del metodo. In gruppo, il bambino ascolta un 
compagno, aspetta il proprio turno, reagisce a idee diverse, recupera parole in tempo reale e 
usa l’inglese per uno scopo concreto. 
 

Questo attiva processi importanti come attenzione condivisa, memoria di lavoro, recupero 
attivo, imitazione, autocorrezione e adattamento al contesto. 
 

La lezione individuale può essere utile in alcune situazioni specifiche, soprattutto quando è 
necessario riprendere basi fragili, adattare il ritmo o lavorare in modo più protetto.  



 
 

© 2026 TealScope – Online Educational Program 
www.tealscope.com 

 
 

Tuttavia, l’attenzione esclusiva dell’insegnante non sostituisce il bisogno reale di 
comunicazione. Una lingua si acquisisce più profondamente quando deve essere usata per 
interagire, non quando viene soltanto spiegata o corretta. 
 

Per questo, quando ci sono le condizioni per farlo funzionare, il gruppo può offrire uno stimolo 
linguistico più ricco rispetto alla lezione individuale: il bambino non riceve “meno attenzione”, 
ma entra in un contesto comunicativo più vivo, più dinamico e più vicino all’uso reale della 
lingua. 
 

Allo stesso tempo, proprio perché il gruppo è una struttura didattica comune, non può 
funzionare come una lezione individuale condivisa. Ha tempi, attività, obiettivi e tappe comuni, 
e richiede continuità. Quando questa continuità è presente, il gruppo diventa un contesto molto 
potente per lo sviluppo linguistico. Quando invece manca, può essere più corretto scegliere un 
formato individuale flessibile, non perché sia più efficace in assoluto, ma perché risulta più 
sostenibile rispetto alle condizioni reali del bambino. 
 

Indicazioni per il prossimo anno 
Guardando al prossimo anno, sarà importante scegliere una struttura coerente con il percorso 
reale di ciascun bambino. 
 

Per chi ha mostrato una crescita significativa nella lettura, nella scrittura e nella consapevolezza 
linguistica, sarà possibile valutare il passaggio a un gruppo di livello successivo. Questo 
passaggio non rappresenta però un punto di arrivo definitivo: le basi del livello A1, soprattutto 
lettura, scrittura, pronuncia e precisione delle frasi semplici, dovranno continuare a essere 
consolidate. 
 

Per chi invece ha beneficiato positivamente dell’esposizione in gruppo, ma non ha ancora 
sviluppato una pratica personale regolare e basi sufficientemente stabili, sarà importante 
scegliere una cornice più adatta al ritmo reale di lavoro. In questi casi, proseguire in un gruppo 
strutturato rischierebbe di creare una distanza sempre maggiore tra gli obiettivi comuni e il 
percorso effettivo dello studente. 
 

In ogni caso, il punto centrale per il futuro sarà la continuità. Anche pochi minuti alla settimana 
di lavoro personale — una breve lettura, un piccolo esercizio scritto, la revisione di parole già 
viste o la correzione di una frase — possono fare una grande differenza. Non si tratta di 
aumentare il carico, ma di creare una piccola abitudine che aiuti la lingua a stabilizzarsi. 
 

Conclusione 
Il gruppo P1 conclude l’anno con un percorso ricco di elementi positivi. Gli studenti hanno 
partecipato con curiosità, hanno imparato a lavorare insieme e hanno costruito una base 
linguistica importante attraverso ascolto, lettura, scrittura e attività comunicative. 
 

Il Modulo 5 ha chiuso il percorso in modo coerente, offrendo occasioni concrete per usare 
l’inglese e confermando una delle indicazioni più importanti emerse durante l’anno: la 
continuità è ciò che permette alla lingua di diventare stabile, sicura e disponibile. 
 

Il lavoro svolto offre quindi una base preziosa per il prossimo passaggio. Con una maggiore 
regolarità nella pratica personale e una scelta attenta del formato più adatto a ciascun bambino, 
il percorso potrà continuare in modo sereno, realistico e produttivo. 


